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L’UNA E L’ALTROVenerdì 6 febbraio 1998 14l’Unità

Il parlamento di Lisbona ha
approvato una nuova legge
sull’interruzione volontaria
di gravidanza (Ivg) con 116
voti favorevoli e 107
contrari (su 230 seggi). La
nuova normativa amplia la
casistica in cui l’aborto viene
legalizzato su richiesta della
donna nelle prime dieci
settimane di gravidanza
dopo una visita presso un
consultorio familiare.
Hanno votato a favore la
maggioranza dei deputati
del Partito Socialista (al
governo), i Comunisti, i
Verdi e tre deputati del
Partito Socialdemocratico
(PSDP), maggiore forza di
opposizione. Contro hanno
votato 107 deputati del
Psdp e del Partito Popolare.
Una legge simile - che
liberalizzava l’aborto nelle
prime 12 settimane - fu
bocciata nel febbraio del
1997 per un solo voto. Il
parlamento ha bocciato due
emendamenti di comunisti
e di due deputati socialisti
che riproponevano la
liberalizzazione della Ivg
nelle prime 12 settimane e
quello dei Popolari che
chiedeva il riconoscimento
della personalità giuridica
dell’embrione dal momento
del concepimento. I
socialdemocratici hanno
però annunciato che
chiederanno al celebrazione
di un referendum sulla
nuova legge prima che entri
in vigore tra 90 giorni. Oltre
un migliaio di manifestanti
anti-abortisti avevano
organizzato una marcia
silenziosa nel centro di
Lisbona mentre in
parlamento era in corso il
dibattito sulla nuova legge.
In Portogallo era in vigore
fino a ieri dal 1984 una delle
leggi più restrittive in
Europa in materia di Ivg,
consentita solo dopo il
parere positivo di due
medici per gravi e
comprovati rischi per la
salute, come la
malformazione del feto e il
pericolo di vita per la madre.
La pena prevista per le
donne che abortiscono
arrivava fino a tre anni di
carcere. La questione era
stata riproposta solo dopo
la vittoria elettorale dei
socialisti nel 1995. Alla
vigilia del dibattito
parlamentare si sono
mobilitati entrambi gli
schieramenti: da giorni
l’episcopato portoghese era
riunito nel santuario
mariano di Fatima per
condannare quella che
hanno definito «la grave
offensiva abortista»,
avvertendo che in caso di
referendum chiederanno ai
fedeli di esprimersi per il
«no» alla nuova legge.
Contrario alla nuova legge
anche il primo ministro
socialista Antonio Guterres,
cattolico praticante. Il primo
firmatario del progetto di
legge appena approvato, il
deputato socialista Sergio
Sousa Pinto, ha accusato la
normativa vigente di
ipocrisia perché costringe le
donne «a rivolgersi al
mercato clandestino per
interrompere la gravidanza,
spesso con conseguenze
disastrose».
In Portogallo, secondo
alcune stime, si praticano
tra i 16.000 e i 20.000 aborti
clandestini l’anno e le
consegunze di questi
interventi sono tra le
maggiori cause di infermità
per la popolazione
femminile del paese iberico.
Il movimento delle donne
portoghese, appoggiato
anche da alcune celebrità
della tv, era sceso in campo
per l’autodeterminazione:
davanti al parlamento le
attiviste che manifestavano
avevano piazzato uno
striscione con la scritta: «Né
Papi né Giudici:
la decisione spetta alla
donna».

Aborto
Depenalizzata
la legge
in Portogallo

Un sondaggio effettuato tra le impiegate dei supermercati rivela il loro disagio

Francia, gli orari flessibili
scontentano le commesse
Le donne che hanno il part-time e percepiscono bassi stipendi non riescono a conciliare il lavoro
alle esigenze familiari. Il problema nell’organizzazione del lavoro. L’esperienza dell’Emilia Romagna.

Ricorre oggi il 220 anniversario della scom-
parsadi

LUIGI BAGNOLATI
stimatoepopolaredirigentepoliticoesinda-
calechehadedicato tutta la suavitaall’affer-
mazione dei diritti dei lavoratori. Perseguita-
toeincarceratodalfascismofufraiprimifon-
datori del Pc d’Italia e della Federazione co-
munistadiFerrara.Subitodopo laLiberazio-
ne, al suo rientro in Italia dall’esilio in Fran-
cia,durante ilqualevenneperseguitatodalla
Gestapo, fu fra i costruttori della risorta Ca-
mera del Lavoro di Ferrara e dirigente della
Confederterra.
I figlie inipoti lo ricordanoaquanti loconob-
beroeloapprezzarono.

Ferrara,6febbraio1998

Nonc’èpiùlapartigiana

Lea
MARIA BARAVALLE

Ved. Nahoum
lo annunciano Sandro e Mitzi. Un profondo
ringraziamentoaReynaRamospertutto.
I funerali si svolgerannosabato7 febbraioal-
le ore 10, Osp. Martini Tofane. Alle ore 10.30
alCimiteroMonumentaleC.soNovara.Lafa-
migliasottoscriveperl’Unità.

Torino,6febbraio1998

Ipartigianiegliamicidell’AnpiProvincialedi
Torino partecipano addolorati e commossi
aldoloredelfiglioSandroedellafamigliaper
la dipartita della mamma, l’indimenticabile
compagna

LEA
valorosa staffetta partigiana. Sottoscrivono
perl’Unità.

Torino,6febbraio1998

I partigiani del Montoso partecipano com-
mossialladipartitadellapartigiana

LEA
esprimendo profondo cordoglio al figlio
Sandro.Sottoscrivonoperl’Unità.

Torino,6febbraio1998

Antonio, Athos, Maria Laura, Rinaldo sono
viciniconaffettoaMaria,LauraePaoloperla
mortedi

RINO VENERUSO
Torino,6febbraio1998

6.02.1995 6.02.1998
Sono già passati tre anni: con tanto amore
Marina e Andrea ricordano

CRISTIAN CANDRIAN
lasuaintelligenza, ilsuoentusiasmoperlavi-
ta, il suo impegno di lotta per un mondo mi-
gliore.

Milano,6febbraio1998

Anche se la vita è troppo piena c’è sempre
nelcuore,unpostoperte,caro

CRISTIAN
GigieLuciana.

Milano,6febbraio1998

Fulvio, Annarita, Maurizio, Roberto, Laura,
Flaminia e Bianca partecipano al dolore per
lamortedi

ANNA GRANDI
ved. Ferrini

e si stringono con affetto ai figli Paolo e Da-
niela.

Roma,6febbraio1998

Part-time e flessibilità di orario?
Destabilizzanti. Soprattuttoquan-
do a deciderne le modalità sono i
datori di lavoro che stabiliscono i
turni in base alle esigenze di pro-
duzione o del negozio. Questo è
quanto sostengono i sociologi
francesi che hanno compiuto
un’indagine - pubblicata ieri con
grande rilievo dal quotidiano «Le
Monde» - sulle cassiere che nei
maggiori ipermercati d’Oltralpe
lavorano con queste modalità. Le
ragioni,diconoglistudiosi,vanno
ricercate nel fatto che, sebbene
part-timeeflessibilitànonsianosi-
nonimi di lavoro precario, il senti-
mento che inducono nelle donne
che lavorano a temporidottoè be-
ne o male lo stesso: senso di preca-
rietà, appunto, e l’impossibilità di
riuscireagovernare ilpropriotem-
po libero, conciliando nel modo
piùopportunolavoroeménagefa-
miliare. «L’instabilità e l’incertez-
za dei ritmi di lavoro - sottolinea
infatti la dottoressa Nathalie Cat-
taneo, una delle sociologhe che
hanno condotto la ricerca -provo-
cano sentimenti di insicurezza e
soprattutto sensi di colpa nei con-
fronti dei figli». A rincarare la dose
è Véronique, una delle donne che
si è sottoposta alla ricerca. Ora Vé-
ronique, che lavora cinque giorni
alla settimana per cinque ore al

giorno escluso il sabato, si dice ab-
bastanza soddisfatta ma racconta
diessereuscitadadueannidigran-
dissima depressione, la stessa che
prende molte delle sue colleghe
che hanno ancora una maggiore
incertezza sull’orario di lavoro.
«C’è chi - racconta ladonna - lavo-
ra tre ore al giorno e per giunta nel
mezzo della giornata. Se poi hai la
sfortuna di abitare in provincia,
perdituttalagiornata».

La ricerca non è, a dire il vero,
molto generosa sui dati ma ne for-
nisce un paio piuttosto eloquenti.
Secondo l’ultima inchiesta dell’I-
stituto di ricerche Insee, il 9%
d’impiegati a tempo parziale del
’92 è passato oggi al 17,4% anche
se più o meno nello stesso periodo
è salita la percentuale degli insod-
disfatti tra chi lavora part-time: il
37%del1990èdiventato,infatti,il
43,5%dioggi.

Sempre la sociologa Cattaneo
parla molto eloquentemente di
«logica di corvée» affermando che
lavitasocialeefamiliareènotevol-
mente peggiorata per chi lavora
con queste modalità. Il problema
non si presenta solo per chi ha fa-
miglia ma anche per i single, visto
che - sottolinea ancora la ricerca-
trice - «i celibi si ritengono “co-
stretti” a mettere una croce sopra i
loro sogni e progetti di vita di cop-

pia».
A sua volta Jeanne Fagnani, ri-

cercatrice al Cnr e che ha preso co-
me punto di osservazione la gran-
de distribuzione, il settore pionie-
redella sperimentazionedegliora-
ri flessibili, porta un caso esempla-
re di abbandono famigliare e di
bambini lasciati a loro stessi, ricor-
dando come la responsabilità sia
da imputare ai datori di lavoro più
che ai genitori. Una cassiera con
unfiglioditreannisièvistaimpor-
re, al ritorno da un congedo fami-
gliare, un orario di lavoro che la
obbligava a iniziare tutte le matti-
ne alle sette e di finire alle 14.30.
«La donna, però, - spiega la dotto-
ressa Fagnani - abita nella lontana
periferia per cui deve partire alle
5.45 del mattino. Ha protestato
ma non haavuto alternative:o co-
sìoladisoccupazione».

Questa esperienza che in Fran-
cia sta sollevando pesanti interro-
gativièagliesordinelnostroPaese.
In prima linea l’Emilia Romagna
dove, proprio nel campo della
grande distribuzione, un recente
accordo tra sindacati e Coop
Adriatica sta portando gli orari
flessibili anche tra i dipendenti
della grande catena emiliano-ro-
magnola.

Francesca Parisini

Padova, il sesso
comincia
a 21 anni

I più casti d’Italia sembrano
essere i giovani padovani,
senza distinzioni di sesso.
Controtendenza rispetto ai
dati nazionali, l’età del
primo rapporto nella città di
Sant’Antonio avviene
intorno ai 21 anni. Lo
documenta una ricerca
condotta su un campione
rappresentativo di 458
giovani di età compresa tra i
19 e i 26 anni. L’età dei primi
rapporti sessuali varia in
base ad alcune
caratteristiche: i giovani con
un titolo di studio medio-
basso hanno il primo flirt in
età precoce (16,6 anni) e il
primo rapporto completo
solo tra i 20 e i 21,8 anni. Ma
la differenza notevole (21
anni contro 17) è tra i
giovani che frequentano le
parrocchie e chi invece non
va mai a messa.

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI ISERNIA

Avviso di rettifica bando pubblicato in Gazzetta Ufficiale n°4 - PARTE SECONDA - Del 7.1.98.
Sulla gazzetta Ufficiale n° 25 del 31.1.98 è pubblicata la rettifica al bando avente il seguente oggetto:
LAVORI DI REALIZZAZIONE  F.V. VERRINO - II LOTTO - DALLA F.V. TRIONO ALLA SS. 86 ISTO-
NIA, ALL’ALTEZZA DEL COMUNE DI AGNONE. LOTTO DI COLLEGAMENTO TERMINALE E DI
COMPLETAMENTO.
Il Segretario Generale Regg.                                                               Il Responsabile del Procedimento

(Ferrari)                                                                                                          (Lastoria)

DALL’AFFRESCO DELLA “RECHERCHE”PROUSTIANA

STANZE SEGRETE presenta:

“Albertine
o della Gelosia”

di Alma Daddario
con

Edoardo Siravo, Patrizia La Fonte,
Adriana Ortolani, Lucianella Cafagna

Diretti da

Giuseppe Lorin

Al pianoforte

Federico Benetti

venerdì, sabato, domenica alle ore 21.00
Via della Penitenza, 3 (Trastevere) 
tel. 58330995 - 6872633 

dal 9 gennaio al 15 febbraio
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Distribuito da Arcilesbica, polemica con il testo di legge della commissione Affari sociali

Inseminazione, arriva il kit fai-da-te
Nella confezione un contenitore per il seme, una siringa e un paio di guanti. In Italia già i primi casi di successo.

BOLOGNA. Semplice. Pratico. Co-
modissimo. Il kit-fai-da-te per l’inse-
minazione artificiale sta per arrivare
in Italia. Nella confezione (sterilizza-
ta) ci sarà un contenitore per il seme,
un siringone e un paio di guanti in
lattice. Percentuale di successo: otti-
ma.E attenzionemammeinpectore:
sarà tutto gratis. Una provocazione?
Una provocazione. Perché a distri-
buire in alcune città italiane il kit per
l’inseminazione artificiale non sarà
l’ultima casa farmaceutica di turno,
malemilitantidiArcilesbica.

Insomma, una protesta. Con la di-
stribuzione gratis del kit in tutta Ita-
lia, le lesbichenazionalivoglionopo-
lemizzare contro il testo unificato
delle proposte di legge in materia di
procreazione medicalmente assistita
messaa punto dalla comissioneAffa-
ri sociali. Motivo? La proposta di leg-
ge permette la procreazione assistita
soltantoallecoppiemaggiorenniedi
sesso diverso. Niente lesbiche. Nien-
te singles. Arcilesbica invece chiede

una moratoria per questo testo e un
progettodi leggealternativo.Intanto
l’associazione la butta sulla provoca-
zione: siringoni, contenitori eguanti
sterilizzati saranno distribuiti alle
donne italiane proprio nel giorno
(dovrebbe essere ormai a marzo) in
cuiiltestodileggeapproderàinParla-
mento.

Se in Italia di kit per il pupo-fai-da-
te non se ne è ancora visto nessuno,
in Inghilterra il metodo è già usato,
sperimentato e coronato di successi.
A Londra - ha detto ieri Nera Gavina,
vicepresidente del Cassero di Bolo-
gna - molte lesbiche hanno avuto fi-
gli inquestomodo.Bastarivolgersiai
centridiassociazioni lesbichechege-
stiscono banche del seme e lo sgradi-
to rapporto sessuale con uomini vie-
ne saltatato a piè pari. Ma anche sen-
zakitveriepropri,maconmetodipiù
casalinghi e organizzati su due piedi,
anche inItalia sonogiànati iprimi fi-
gli del fai-da-te da coppie lesbiche o
in qualche caso anche eteresessuali.

Come una coppia di Bologna che ci
haprovato, ci è riuscita ,mapoihala-
sciato l’Italia per affrontare con più
serenità lanascitadel figlio.Arivelar-
lo è stata ieri lapresidentedell’Arcile-
sbica Titti De Simone. Alle lesbiche
infattibastacercareunpo‘ ingiroeri-
volgersi ad amici. Che per la maggior
partesonospessoomosessuali.

Del resto l’operazione di autoinse-
minazione non è di una difficoltà in-
sormontabile. L’unica cosa su cui bi-
sognastareattentiè laconservazione
del seme. Ma Arcilesbica sta già pre-
parando un opuscolo con tutte le
istruzioniperl’uso:tempidarispetta-
refraladonazioneel’inseminazione,
pensa il ritrovarsiconmerce scaduta.
Neldicembre1995unaragazzaingle-
se fece scalpore: si era autoinsemina-
te e le era nata una bella bambina.
L’anno scorso è andatabeneauna le-
sbica regolarmente convivente con
la sua compagna: aveva preso una
normale siringa e si era iniettata lo
sperma nell’utero: incinta. Il seme lo

aveva trovato con un’inserzione e lo
aveva pagato cinque sterline, circa
13.000 lire. Sorprendente? In Inghil-
terranonpiùditanto.

Ma non c’è soltanto la distribuzio-
ne del kit in Italia, fra i piani di batta-
glia di Arcigay-lesbica. Ieri hanno at-
taccato il Rettore dell’Università di
Bologna Fabio RoversiMonacoaccu-
sandolo di omofobia. «Ci ha conces-
so una sala per il premioallamigliore
tesi laurea a carattere omosessuale A.
Mieli, facendocela pagare 600.000 li-
re. Normalmente la concede gratis»,
diceSergioLoGiudice,presidentedel
Cassero. E da oggi in tutta Bologna
campeggerà un manifesto che mo-
stra un pompiere con in braccio una
sopravvissuta da un incendio: «cam-
biaqualcosa sevidiciamocheèomo-
sessuale?». Il manifesto viene affisso
nell’anniversario della risoluzione di
Strasburgo del 1994 su diritti delle
personeomosessessuali.

Daniela Camboni

Assemblea regionale lombarda
per la nuova formazione politica

A SINISTRA.
NEL CUORE
D’EUROPA

MILANO • Sabato 7 febbraio 1998
Centro congressi, Via Corridoni, 16
(MM San Babila) ore 9.30 - 18.00

intervento di apertura di
Pierangelo Ferrari

Segretario regionale del Pds

son previsti, tre gli altri, gli interventi di:
Giorgio Benvenuto

Associazione “Riformatori per l’Europa”
Giorgio Bogi

Sinistra Republicana
Famiano Crucianelli

Comunisti unitari
Varldo Spini

Movimento Democratici Socialisti Labulisti
Giorgio Tonini
Cristiano sociali
Franco Bassanini

Mnistro per la funzione pubblica e gli affari regionali
Sergio Cofferati

Segretario generale della CGIL

intervento conclusivo di 
Walter Veltroni

Vice presidente del Consiglio dei Ministri 

ASSOCIAZIONEBIANCHIBANDINELLI
L’Associazione Bianchi Bandinelli fondata da Giuli Carlo Argan,
l’Istituto Nazionale di Urbanistica, l’Associazione Nazionale
Comuni Italiani promuovono per lunedì 9 febbraio, alle ore 15,
presso la Sala convegni del Senato in Via Santa Chiara 4, un
incontro di studio sul tema: 

NORME SULLE CITTÀ STORICHE
E DISCIPLINA URBANISTICA

Interventi introduttivi: 
Paolo Avanello, segretario dell’INU;

Aldo Bacchiocchi, del Comitato operativo dell’ANCI;

Mario Manieri Elia, del direttivo dell’Associazione Bianchi Bandinelli;

Giuseppe Zampino, del Consiglio Naz. per i Beni culturali e ambientali.

Parteciperanno:
Pio Baldi, Romeo Ballardini, Fulvia Bandoli, Marco
Bertoncini, Marisa Bonfatti, Fabrizio Bracco, Domenico
Cecchini, Michele Cordaro, Mario Lolli Ghetti, Laura
Grassi, Giovanni Lo Savio, Maria Rita Lorenzetti, Nicolò
Pasolini Dall’Onda, Pierlugi Piccini, Maria Paola
Profumo, Marzio Tremaglia.

Interverrà W alter Veltroni

Presiederanno
Mercedes Bresso e Giuseppe Chiarante

IIIILLLL MMMMAAAARRRREEEE  AAAA CCCCUUUUBBBBAAAA
- Partenza da Milano il 14 e il 28 febbraio 
- Trasporto con volo Air Europe
- Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)
- Quota di partecipazione: lire 2.162.000

(su richiesta la settimana supplementare o la partenza da Roma)
- La quota comprende:  Volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e a Cuba, i tra-
sferimenti, la sistemazione in camere doppie presso il Veraclub Gran Caribe (4 stel-
le), situato a Varadero in località Punta Blanca, la pensione completa con le bevande
analcoliche ai pasti incluse.

IIIILLLL MMMMAAAARRRREEEE  AAAA ZZZZAAAANNNNZZZZIIIIBBBBAAAARRRR
- Partenza da Milano e da Roma il  3, il 17 e 24 febbraio 
- Trasporto con volo Air Europe
- Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)
- Quota di partecipazione:  lire 2.303.000

(settimana supplementare su richiesta)
- La quota comprende:  Volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e in Tanzania, i
trasferimenti, la sistemazione in camere doppie presso il Veraclub Zanzibar Village
(4 stelle), la pensione completa con le bevande ai pasti. Il villaggio, località
Kiwengwa, è situato su una lunga spiaggia di sabbia dinanzi all’Oceano Indiano e le
costruzioni, in stile locale, sono circondate dalla fitta vegetazione. Cucina ottima,
staff di animazione professionale e possibilità di praticare sport.

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

VIAGGI
AL MARE


